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C A P O  X IX .

La Francia cerca d i nuovo l' alleanza con la repubblica di Venezia.

Un nuovo attentato della doppiezza del Direttorio francese verso 

la repubblica di Venezia, che ad ogni costo volevasi sacrificata, fu la 
rinnovazione delle istanze al Senato p er la progettata alleanza. E 
sebbene coi gabinetti di Costantinopoli e di M adrid nulla avesse con­
chiuso la F rancia, perciocché non vi trovarono aderenti i Venezia­
n i ;  tuttavia il m inistro Lallem ent il dì 27  settem bre volle farne una 
seconda prova, presentandone istanza al Collegio. F u  questa di molta 

m araviglia ai Savj, i quali, sventate le precedenti proposte di due 

m esi addietro, riposavano tranquilli nella loro ostinatezza di u n ’ iso­

lamento neutrale ed inerm e, o piuttosto di un’ im passibile tolleranza. 
In  questo mese medesimo avevano essi ricevuto per mezzo dell’ am ­
basciatore di P a rig i Alvise Q uerini ripetute comunicazioni della p er­
fidia del D irettorio, clic ricusava deliberatam ente di pagare  ai vene­
ziani le spese e i danni sostenuti a cagione delle arm ate francesi 
nelle loro provincie, essendo sua m assim a, clic queste non avessero 

ad  essere di verun dispendio alla F rancia , giacché a B uonaparte non 

m ancavano mezzi di farsi som m inistrare a forza tuttociò che avesse 

potuto desiderare (1 ) : il quale contegno non potevasi certo ripu tare  
analogo ai principj di una chiesta alleanza. Nè d ’altronde la condotta 
dei comandanti francesi nelle occupate provincie venete poteva 

tenerne occulto 1’ animo piuttosto ostile di quello che propenso a 

leale confederazione.
E p p u re  il sig. Lallem ent presentò intrepido la Memoria seguen­

te : « Il m inistro della repubblica francese è assicurato, che furono 

» poste agli occhi di V. Serenità e di VV. EE. le Note indirizzate

(i)  Dispaccio tifi 3 setiem bre nella Raccolta c r o n o ! e r e , pag. 219 e srg. 

del toni. i.


